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FRANCIA La manifestazione di domani a favore della scuola privata 

contrattacco della destra 
Parola d'ordine: «resistenza» al governo 

Il risultato delle elezioni ha trasformato il raduno di domenica in una iniziativa contro le sinistre - Fra i «difensori della libertà» 
in prima fila il fascista Le Pen - L'appoggio della Chiesa e del padronato - I dimostranti assicurati contro gli infortuni 

Nost ro servizio 
PARIGI — Doveva essere 
una grande memfestazione 
•apolitica» in difesa della 
scuola privata e confessiona
le e dunque contro 11 sistema 
scola.stlco «unico, pubblico e 
laico, disegnato dalla legge 
.Savary e approvato dalla Ca
mera lo scorso 23 maggio. 
Nel corso della sua prepara
zione. affidata alPassocia-
7ionc nazionale dei familiari 
degli allievi frequentanti la 
•scuola libera., s'è pensato di 
allagarne ti significato alla 
•difesa di tut te le libertà mi
nacciate dal go\erno social-
comunista. , sempre rispet
tandone ovviamente l'apoli
ticità Poi sono arrivati i ri
sultati delle elezioni europee, 
la disfatta della sinistra go
vernativa, il successo relati
vo della destra moderata e il 
•grande balzo» dell'estrema 
destra. 

A questo punto, perché 
non provarci, perché non 
tentare il colpo grosso di tra
sformare la manifestazione 
per la scuola che si terrà do
mani a Parigi In denuncia 
nazionale della illegittimità 
del potere soclalcomunista? 
Cosi domani, a Parigi, centi
naia di migliaia di francesi 
(si parla in verità di più di un 
milione di cittadini convo
gliati sulla piazza della Ba
stiglia da ogni parte di Fran
cia) manifesteranno con la 
parola d'ordine -La resisten
za è cominciata.. 

Resistenza a chi o contro 
chi? Il primo ministro Mau
ro}-. che ave-,a fatto di tut to 
per ridurre la portata rifor-

Alain Savary 

inimicarsi ì settori più in
transigenti del mondo laico, 
i fieri eredi dell ' insegnamcn-
to pubblico e repubblicano di 
Jule.s Ferry, non ha avuto 
più dubbi. «Una tale parola 
d'ordine — ha detto — è un 
attacco contro la legalità re
pubblicana». 

Una tale parola d'ordine, 
nel pensiero di chi l'ha in
ventata ed imposta, è in real
tà non solo una dichiarazio
ne di -guerra scolastica, che 
riporta la Francia, appunto, 
ai tempi in cui i maestri to
glievano ogni mat t ina il cro
cefisso dalle aule scolastiche 
e i curati lo riappendevano 
ogni sera, ma è qualcosa di 
peggio: è un invito all 'insu
bordinazione civile, alla resi
stenza attiva e passiva con

Jacques Chirac 

tro il governo legale, una sfi
da all 'autorità dello Stato e 
come tale un tentativo di de
stabilizzazione su scala na
zionale. 

Quando si pensa che a 
questa manifestazione «apo
litica» parteciperanno tutt i i 
leader della destra, da Chi
rac a Giscard d'Estaing. da 
Simone Veil a Lecanuet, che 
l'arcivescovo di Parigi tnons. 
Lustiger, il presidente della 
conferenza episcopale fran
cese mons. Vilnet e l'arcive
scovo di Tours mons. Hono-
ré, presidente della commis
sione episcopale per la scuo
la, saranno presenti e faran
no diffondere dagli altopar
lanti un loro messaggio, che 
perfino il leader del Fronte 
Nazionale neofascista Le 

Simone Veil 

Pen scenderà in campo «con 
le proprie forze e le proprie 
insegne, dietro a quello slo
gan di resistenza, non c'è bi
sogno di essere indovini per 
capire la minaccia, per capi
re anche l 'allarmata reazio
ne del primo ministro. 

A questo punto, in ogni ca
so, sarebbe un errore consi
derare questa manifestazio
ne come un fatto a sé, stac
cato dal contesto politico 
post-elettorale e dalle di
chiarazioni con cui quegli 
stessi leader dell'opposizione 
hanno chiesto al presidente 
Mitterrand lo scioglimento 
della Camere o un referen
dum nazionale sull 'insieme 
della politica governativa. 
La manifestazione nazionale 

Jean Marie Le Pen 

di domani e in realtà la cele
brazione della vittoria elet
torale di tut te le forze di de
stra su quelle di sinistra: la 
libertà dell ' insegnamento, se 
mai era s tata un motivo vali
do di mobilitazione, scade al 
ruolo di pretesto nel quale 
crederanno soltanto quelle 
migliaia di genitori che la 
demagogia chirachiana ha 
convinto della «iniquità, del
la legge Savary. 

Ma questa manifestazio
ne, nella quale i partiti inte
ressati, la Chiesa ed il padro
nato hanno impegnato som
me considerevoli (G 000 auto
bus e 150 treni straordinari , 
mobilitazionedi 1500 medici, 
costituzione di un fondo di 
assicurazione contro gli in

fortuni per 140 milioni di li
re) rivela un altro aspetto del 
Paese: come è accaduto per 
le elezioni europee, con quel 
4 3 % di astensioni che ha col
pito soprat tut to la sinistra, 
anche qui si manifesta la ca
pacità mobilizzatrice delle 
forze conservatrici e la rela
tiva paralisi di un «popolo di 
sinistra- diviso, scontento, 
disorientato, che non ha mai 
saputo o voluto prendere le 
difese del .suo» governo. 

Perché? Forse, per capire 
questo stato di cose, si deve 
riflettere sulla incomunica
bilità tra governo e paese, 
sulla incapacità del governo 
e delle forze politiche che lo 
compongono di trasmettere, 
diffondere e popolarizzare 
nel paese il senso delle loro 
scelte, di far capire le diffi
coltà incontrate in questi tre 
anni, di sollecitare solidarie
tà ed appoggio. Si t ra t ta di 
un problema vastissimo che 
nessuno ha ancora affronta
to. 

Ma è proprio questa inca
pacità di comunicare, unita 
ad una infelice scelta dei 
tempi, a mille esitazioni, 
avanzate e ritirate, rivelatri
ci di una strut turale debolez
za del potere, che hanno per
messo ai leader della destra 
di imporsi ad una larga parte 
dell'opinione come i cavalie
ri della libertà e al governo di 
apparire come il suo affossa
tore. La cosa più sconvolgen
te è il sapere che il fascista 
Le Pen sarà alla Bastiglia 
•per la libertà e contro la dit
tatura»: e che molti francesi 
vi credono. 

Augusto Pancaldi 

ARMAMENTI 

Salta in aria 
deposito 
della flotta 

WASHINGTON - Una spa
ventosa esplosone sarebbe av
venuta il nu^e '-corso nel più 
importante deposito di muni
zioni della flotta artica sovieti
ca sul Mare di Hnrents L'espio 
sione, di cui ha dato notizia sol
tanto ieri il quotidiano ameri
cano •Washington Post.. 
a\rel>he distrutto da un quarto 
a un terzo delle riserve di missi
li terra-aria delia flotta sovieti
ca del Nord. Luo^o dell'esplo
sione sarehbe stato Severn-
mosk. sul Mnre di Barents. a 
circa 1.450 chilometri a nord di 
Mosca, e a circa 2-T chilometri a 
nord deH'imiHirtdnie ha.-e na
vale di Murmansk 

Il «Washington Po-t« cita ro
me fonti dell'informazione alti 
funzionari statunitensi L'e
splosione, a^giunpe il giornale. 
è stata registrata dai satelliti 
spia americani, e la sua violen
za in un primo tempo ha fatto 
ritenere ai servizi segreti occi
dentali che si trattasse di un'e
splosione nucleare. 

Il disastro, sostengono le 
fonti americane, potrebbe ave
re pesanti conseguenze sulle 
capacità di intervento imme
diato della flotta sovietica del
l'Artico. ed è questo un aspetto 
che suscita particolare interes
se negli ambienti militari ame
ricani e in quelli della NATO. I 
missili terra-aria, infatti, rap
presentano una delle principali 
difese della flotta sovietica. 
Commentando l'avvenimento 
sotto questo profilo, un funzio
nario americano ha detto: .Cer
to questo non sarebbe il mo
mento migliore, per la flotta so
vietica del Nord, per attaccare 

la marina statunitense.. 
Un altro funzionario ameri

cano ha sot'olineato che le per
dite subite dai sovietici nel gra
vissimo incidente dimostrereb
bero che essi hanno violato le 
normali misure di prudenza 
nell'immagazzinaggio delle ar
mi, ed ha avanzato l'ipotesi che 
l'ingente quantitativo <ii armi 
giacenti nei depo.iti di Severo-
mo.sk dipendesse dalle esercita
zioni militari sovietiche svolte-

USA 

Il Senato vara 
l'Accademia 
della Pace 

WASHINGTON — Il Senato 
americano ha approvato gio
vedì un emendamento mi
rante alla creazione di una 
«Accademia della pace» che 
insegnerà ai dirigenti s ta tu
nitensi e stranieri il modo di 
risolvere determinati con
flitti con metodi non violen
ti. 

L 'emendamento è s tato 
votato per alzata di mano 
durante il voto sul bilancio 
della difesa. Esso era s tato 
introdotto dal senatore de
mocratico delle Havvai Spark 
Matsunaga, che lo aveva 
proposto per la pr ima volta 
nel 1963 

si nella prima metà di aprile 
nell'Atlantico si è trattato, se
condo le fonti americane, delle 
più massicce manovre sovieti
che mai avvenute. 

La Casa Bianca e il Diparti
mento di stato hanno detto di 
non essere a conoscenza dello 
notizie pubblicate dal «Wa 
slungton Post» 

Tuttavia, uno dei funzionari 
citati dal giornale ha sostenuto 
che l'esplosione fa parte di una 
serie di incidenti del genere, 
avvenuti durante gli ultimi sei 
nie-i presso le installazioni mi
litari sovietiche. Da altre fonti 
si è saputo che, qualche tempo 
la, ì servizi segreti del Pentago
no rilevarono una forte esplo
sione in un grosso impianto mi
litare dove si presume che ì so
vietici stessero sperimentando 
armi biologiche. 

A proposito della catastrofe 
di Severomosk, un altro funzio
nario americano ha detto che i 
servizi di informazione statuni
tensi hanno raccolto voci a Mo
sca, la settimana scorsa, secon
do le quali, nel periodo in cui 
l'esplosione sarebbe avvenuta, 
si è vista .una grande nube ra
dioattiva ( he si stava dirigendo 
verso le aree abitate». Tuttavia, 
secondo gli stessi funzionari, 
«sembra del tutto chiaro che 
non si sia trattato di un'esplo
sione nucleare.. La (lotta del 
nord, una delle (piatirò della 
marina sovietica, è dotata, se
condo le ultime stime america
ne, di una portaerei, 14S navi 
da guerra, circa 200 sottomari
ni e Tl't aerei da guerra 

Secondo fonti del Pentago
no, nell'esplosione vi sarebbero 
stati «centinaia di morti» 

CINA-USA 

Reagan blocca l'intesa nucleare 
da lui amena firmata a Pechino 

NEW YORK — Continua ti valzer delle smenti te sull 'accordo 
nucleare cino-statunitense. che ora sembra nuovamente in 
forse dopo essere s tato siglato da Reagan a Pechino. Riepilo
ghiamo i fatti. Da anni Cina e USA discutono sulla possibilità 
di raggiungere un vasto accordo per la costruzione di centra
li atomiche nella Repubblica popolare e la relativa fornitura 
dì tecnologie e combustibile nucleare da parte statunitense. 
Qualche giorno pr ima del viaggio che il presidente Ronald 
Reagan ha compiuto a Pechino lo scorso aprile si è recata in 
Cina una delegazione di esperti e di funzionari americani nel 
tentativo di rimuovere il vero ostacolo sulla via della firma al 
protocollo. la clausola secondo cui Washington chiede a tutti 
gli acquirenti di queste sue tecnologie di impegnarsi a non 
trasferirle a paesi terzi in assenza del consenso statunitense. 
Pechino non manifesta alcuna intenzione di tale na tura , ma 
considerava e continua a considerare una rinuncia alla pro
pria sov ranità qualsiasi subordinazione delle sue scelte futu
re al consenso americano. Di qui il fallimento della missione 
degli esperti, al termine della quale fu annuncia ta la r inun
cia a firmare l'accordo durante la visita di Reagan. 

Considerato però che — anche per considerazioni di politi
ca interna — il presidente s tatunitense intendeva tornare da 
Pechino con un'intesa già sottoscritta, fu messo a punto un 
testo di compromesso che venne firmato nel corso della visi
ta. Ora si fa marcia indietro. Il portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speaks, ha dichiarato a Washington che difficilmente 
il testo potrà ottenere entro l 'anno la necessaria ratifica da 
parte del Congresso. Speaks, come già diversi funzionari del
la Casa Bianca avevano fatto nei giorni precedenti, ha indi
cato che Reagan non t rasmetterà l'accordo al Congresso fin
ché gli USA non avranno ricevuto da Pechino maggiori assi
curazioni che la tecnologia americana non sarà utilizzata per 
a iutare altri paesi a produrre armi nucleari. «Durante i nego
ziati — ha detto ancora Speaks — abbiamo chiaramente 
sottolineato che una pacifica cooparazione nucleare deve es
sere basata su fondamentali principi comuni e su norme di 
non-proliferazione». La richiesta di più concrete assicurazio
ni da parte cinese è s ta ta motivata soprattut to dalle allar
manti voci secondo cui la Cina avrebbe aiutato il Pakistan a 
costruire un suo ordigno nucleare. Speaks si è però rifiutato 
di commentare queste voci. 

PECHINO — Reagan col presidente cinese Li Xiannian il 26 
aprile durante la visita in Cina che ha portato all'accordo nu
cleare oggi congelato 

SANTO DOMINGO Svolta repressiva del governo, l'ultima intervista di Narciso Isa Conde 

Arrestati il segretario e tutto il vertice PC 
Dal n o s t r o co r r i sponden te 
L'AVANA — Il segretario ge
nerale del Tarlilo comunista 
della Repubblica dominicana 
Narciso Isa Conde e stato arre-
slato ir ri all'aeroporto -l-as 
Amcricas- della rapitale appe
na scenso da un aereo che Io 
aveva riportalo in patria da 
una \i\ i ta all'Avana-Con Nar
ciso Isa Conde sono stali arre
stati • membri del comitato 
centrale Sull> SuneauxeJuan 
Persia, mentre nella nolle 
precedente in una retata era
no stati catturati nelle loro ca-
s+ it segretario della centrale 
dei lavoratori Julio De rena 
Valdes. i membri dell'ufficio 
politico del PCD Da mia n Ji-
menet. segretario del partito 
nella capitale. Domingo Rosa
rio. segretario a Santiago del
l'Est e il responsabile sindaca
le Mario Robles. Sempre nella 
notte sono stati anche arresta
ti il segretario della In ione 
patriottica antimperialista 
Roberto Sant ina e il segreta
rio del Partito comunista del 
lavoro Rafael Chalijub. 

Il goi emo del presidente so
cialdemocratico Jorge Bianco 
ha evidentemente deciso di 
portare lino in fondo la re
pressione contro le forte di si
nistra e sindacale in risposta 
alle grandi manifestazioni po
polari delle scorse settimane, e 
in particolare alle proteste del 
23-21 e 25 aprile contro l'au
mento dei prezzi, terminate 
con una strage senza prece
denti compiuta dai corpi spe
cilli delle forze armate. Poco 
prima di rientrare in patria il 
•segretario del PC domenicano 

mi aveva concesso un'intervi
sta. L'ultima prima dell'arre
sto. Ecco che cosa mi a*. e\ a di
chiarato 

•// 2X 2-1 e 25 aprile una sene 
d» proteste locali e settoriali 
erano culminate in un immenso 
movimento nazionale La lotta 
era contro l'aumento dei prezzi 
dei peneri di prima necessità e 
delle medicine, contro la disoc
cupazione. per rompere l'accor
do con il Fondo monetano in
ternazionale che ci ka imposto 
misure economiche tremende-

Il FM1 infatti ha chiesto, e il 
gc\erno socialdemocratico di 
Jorge Bianco ha accettato, un 
doppio mercato del dollaro. 
quello ufficiale nel quale un 
dollaro equhale ad un peso do-
nimicano e quello parallelo nel 
quale in\rce un dollaro e pari a 
tre pesos. Le importazioni di 
prodotti alimentari e medicina
li durante la settimana santa 
erano state improvvisa mente 
passate al mercato parallelo e 
quindi ti loro costo era di colpo 
triplicato. Sei prossimi giorni 
doxrebbe succèdere lo stesso 
evi petrolio e proprio in \ is ta di 
questi ultimi drastici aumenti 
pare che il go\emo di Jorge 
Bianco abbia deciso di arresta
re i dirigenti sindacali e politici 
dell'opposizione. 

L'ampiezza del movimento 
sorprese il governo 

•La polizia ha 15 mila effetti
vi — mi diceva il segretario del 
PCD — in gran parte mal paga-
'i e quindi a loro \olta tirfin.? 
della crisi. Sei giro di poche ore 
il governo si rese confo che la 
polizia non potè* a e non . ole\ a 

scontrarsi con i manifestanti. 
Cosi si s\olse una riunione 
drammatica tra il presidente 
Joixe Bianco, i capi militari e il 
segretario del partito di gover
no. nonché \icepresidente del
l'Internazionale socialista 
Francisco Pena Gomez e si de
cise di mettere in campo i corpi 
speciali delle forze armate. 
L'ordine che ricevettero quesri 
corpi speciali fu di sparare alla 
testa dei manifestanti. Decine 
di persone inermi sono state as
sassinate proprio cosi, con un 
colpo di fucile alla testa: 

La crisi dominicana è gra\e: 
•Il nostro paese da esportatore 
di prodotti agricoli — mi dice
va Sarciso Isa Conde — si è 
trasformato in importatore 
Ora dobbiamo spendere 200 
milioni di dollari all'anno per 
comprare all'estero alimentari 
che prima producevamo qui. 
Gli ultimi gcnemi hanno favo
rito vergognosamente una deci
na di magnati importatori che 
hanno costruito fortune gigan
tesche sulla distribuzione della 
produzione nazionale' 

I gowrni socialdemocratici. 
prima quello di Guzman. ora 
quello di Jorge Bianco, non so
no nasciti ad arrestare o conte
nere il ritmo dell'indebitamen-
to •! prestiti vengono usati per 
pagare gli interessi di prestiti 
precedenti, mentre i soldi dati 
da organismi intemazionali per 
finanziare infrastrutture o la 
produzione non vengono usati 
Per impiegarli infatti occorre 
cheti go\ emo ci metta una par
te dei fondi necessari ai singoli 
progetti, non li ha: E in questo 
quadro che è esplosa la rivolta 
di fine aprile. Essa ha preso m 

contropiede il governo, ma an
che la stessa opposizione di si
nistra è rimasta sorpresa, alme
no per le dimensioni. 'In realtà 
— ammette Sarciso Isa Conde 
— è stato un mo\imento senza 
una paternità politica naziona
le. Sei quartieri si sono molti
plicati i comitati di lotta che 
nessun partito controlia o diri
ge. La sinistra ed il PC danno il 
loro contributo, ma non dirigo
no certo il movimento. 

/-"opposizione di sinistra e 
tradizionalmente divisa. Fino a 
pochi mesi fa vi erano ben 2.ì 
partiti od organizzazioni che si 
proclamavano marxiste. In 
questi mesi il processo di fusio
ne o di alleanza si è accentuato 
e le organizzazioni sono diven
tate «so/o. 12 di cui -f raggrup
pate in un 'fronte della sinistra 
dominicana, che comprende 
anche ti PC. «// settarismo — 
mi diceva Sarciso Isa Conde — 
per fortuna perde terreno. Soi 
siamo un partito autonomo sul 
piano intemazionale, con pro
fonde radici nazionali, che mo
ie rompere vecchi schermi. 
Sappiamo che dobbiamo impa
rare molto dagli altri e soprat
tutto che non dobbiamo xoler 
mettere cappelli rigidi sulla te
sta del movimento*. 

Ma è avvenuto anche qual
cos'altro: 'La rivolta popolare 
ha rotto un'immagine. Solo po
chi giorni pr.ma Jorge Bianco 
era andato da Reagan ed i due 
avevano parlato della Repub
blica dominicana come di 
un 'oasi di face sociale e di de
mocrazia. Parole stracciate dal
le decine di morti di fine apri
le. 

Giorgio Oldrini 

Brevi 

Arrestati universitari cileni 
SANTIAGO — La poSuna ha fallo wuzione nen università cattolica <i Santiago 
arrestando 21 studenti che partecipavano a": occupar.ore dei'a facoltà O 
filosofia Pe» protesta aftn studenti hanno m.ziato k> sciopero tle?a farne si un 
vicina chiesa L'occupazione delia facoltà era sanata dopo che •! rettore aveva 
espulso uno studente accusato di avere istigato un assemblea popolare 
Intanto a Roma rappresentanti del PCI hanno ricevuto la vedova di Art-nde. 
esprimendo solidarietà alla lotta democraT«ca dei popolo cileno 

Hong Kong resterà com'è anche dopo il 1997 
PECHINO — H sistema pol-:.co e sociale ci Hong Kong non ca.-no»erà per 
onguant anni dopo la partenza degli mg'esi prevista per U 1997 Lo ha 
assicurato «eri Deng Xiaocung ad una delegano"* de3a camera <a commercio 
e deHa confederazione «ndustriaìe de*a cotona britannica L'incontro * avve
nuto a Poetino e Deng ha ribadito la fcnea uffn-iaV del governo cs-.es*. 
aggiungendo che dopo 4 1997 «ri Ona coes-steranno ttje seste?» • Nessun 
s»ngo«o «rxiv-cluo è «n grado <* cambiare una poetica corretta» ha affermato «1 
leader politico unese. «Godendo cosi a t mori espressi da motte parti crea un 
possibile mutamento «* rotta nella poetica ds apert-ja e e» relativa tberarura-
rone praticata negh ultimi ar.ni da Pechano 

Argentina: mandato dì cattura contro Viola 
BUENOS AIRES — La maysnatura argentea ha spaccato un mandato <S 
cattura contro I e i pres dente tii-a R~pJ£>b'<ca Roberto V-oìa V«oJa era I unico 
tra le personai-ta che si soro aw»cendi:e a'a g^MÌa de^a g=~-ta cKrante la 
d-ttatura «"altare a non essere stato cNa-r-ato a rispondere del svo operato 
davanti ai trùurvas ije3 ar.j j 'e rearrne democra-ico 

L'Irak accusa l'Iran di bombardamenti su civili 
BAGDAD — L Irak denuncia che un vSaggio del governatorato merid«onaJ« d> 
Bassora * stato bombardato dag* »ar-3n» vietando per la C5u=nta vana l'accor
do di non coipve ob«et*r». c-v*. ragghiato «I 12 gugno eco la mediazione tìet 
segretario generate de* ONU 

«Sceriffi» ammazzano per le strade di Manila 
MANILA — Marcos ha rimesso m azione la so>adra speoaV» <* pot-z>a abolita 
ne*1 1982 dopo «e proteste di grupp> Der la protezione dei ctr.Tti ov-J« in 
vrjntiquattT'ore sono stati urcisi non meno à> «v ic i presjnti crir-inaii pe. k> 
p«u ladri e bcseggiaton In meno di una setr.-nana le v rtme sono state 
ventKJue l e esecuzioni sono state esegete secondo criteri cV tg»ustizu» 
sommaria n capo dela pc*na r> Mania ger-jrafe Prospero Oivas ha detto 
che gS ucciy erano criminali comuni o tancrveog-atori dei Nuovo Esercito del 
Popolo L oopowiore sostiene che la souaor* specia.'e che è composta O 
m«Se uom.«i. «na creato un ckf.a di csj-ra tra ta poco'azone p-u cr-e ca i 
Crimxa'-» 

RFT-UNGHERIA 

Gooperazione e dialogo 
nei colloqui Kohl-Kadar 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Nei colloqui 
tra il cancelliere tedesco oc
cidentale Kohl ed i dirigenti 
ungheresi — il primo segre
tario della POSU Kadar. il 
presidente della Repubblica 
Losonczi. il presidente del 
Consiglio dei ministri Lazar 
— si è usciti dalla genericità: 
la necessità di una ripresa 
del dialogo t ra Est ed Ovest è 
stata t radot ta in una sene di 
passi concreti che riguarda
no il potenziamento dei rap
porti economici, la collabo
razione industriale, scienti
fica e culturale tra i due pae
si. Ha detto Kohl: »N*oi picco
li Stati dobbiamo aiutare a 
preparare il terreno per la ri
presa del dialogo. Il nostro 
non e un semplice compito di 
portavoce delle grandi po
tenze, possiamo (are molto 
di più, possiamo almeno cer
care un nostro linguaggio 
comune». Nei colloqui, che le 
due parti concordano nel de
finire eccellenti aperti e con
creti. si sono delineate delle 
divergenze sostanzialmente 
su una sola questione: le 
cause che hanno portato al
l 'attuale tensione interna
zionale. Ma c'è stato pieno 
accordo sulla necessità di 
impiegare tut t i i mezzi poli
tici possibili perricreare un 
clima di fiducia e di coesi
stenza, partendo — come ha 
detto Lazar —dal rispetto dei 
principi dell'equilibrio delle 
forze e della reciproca sicu
rezza. 

Ha detto Kohl nel corso di 
una conferenza s tampa che, 
nel lungo colloquio con Ka
dar (oltre due ore), è stata 
fatta un'analisi molto detta
gliata della corsa agli arma
menti e della degradazione 
dei rapporti internazionali. 
Da ambedue le parti è stato 
preso l 'impegno a fare tut to 
il possibile per favorire una 
inversione di tendenza. Ma 
cosa significa «fare tu t to il 
possibile»? Secondo Kohl lo 
sviluppo dei rapporti t ra Un
gheria e Germania Federale 
e un esempio di quanto oc
corre fare. Intensificare i 
contatt i t r a la gente, favorire 
la comprensione e la tolle
ranza. aumentare la coope
razione economica (negli ul
timi quat t ro mesi c'è stato 
un aumento del 16,5% negli 
scambi commerciali tra 
R F T ed Ungheria e coopcra
zioni sono state stabilire tra 
330 medie e grandi aziende) 
allargare gli scambi cultura
li e scientifici. 

L'accordo decennale che 
regola i rapporti t ra i due 
paesi sarà rinnovato, un pia
no per investimenti tedeschi 
in Ungheria sarà discusso 
quanto pr ima dai ministri 
interessati (il ministro degli 
Esten Genscher t ra t tenuto a 
Bonn dalle vicende interne 
del parti to liberale non ha 
potuto accompagnare «1 can
celliere), la Germania Fede
rale si è impegnata a fare ini
ziare al più presto le trattati

ve per un accordo economico 
t ra la Comuni tà Europea e 
l 'Ungheria. Il miglioramen
to dei rapporti bilaterali e 
multilaterali t ra i paesi euro
pei a diverso aspetto sociale 
può essere il tessuto sul qua
le costruire un nuovo perio
do di distensione internazio
nale-

In questo quadro il cancel
liere Kohl ha esaltato anche 
la funzione dell 'Unione Eu
ropea «per il pacifico svilup
po del nostro continente». Ha 
detto Kohl: «Anche se la Co
muni tà europea at t raversa 
oggi una difficile fase del suo 
sviluppo rest iamo ottimisti 
ed anche ì nostri vicini euro
pei. che appartengono ad un 
al tro sistema di alleanze, 
possono trarre vantaggio da 

HONDURAS 

Nuovi scontri 
alle frontiere 
col Nicaragua 

TEGUCIGALPA — L'Hon
duras ha denunciato la vio
lazione delle proprie frontie
re da parte di un centinaio di 
soldati del Nicaragua. Il m i 
nistro degli Esteri Edgardo 
Paz Barnica ha inviato una 
lettera di protesta al collega 
nicaraguegno, Miguel D'E-
scoto. affermando che il 19 
giugno 100 sandmist i sono 
entrati in Honduras e hanno 
a t taccato una caserma. 

Nello scontro, dura to se
condo le fonti honduregne 
più di dieci ore, t re sandinisti 
sono morti e alcuni sono ri
masti feriti. Non si sono avu
te finora conferme dal Nica
ragua. 

Si t ra t ta dell 'incidente più 
grave t ra i due paesi centroa-
mencani da quando 1*8 mag
gio scorso 11 Nicaragua a b 
bat té un elicottero dell 'Hon
du ra s che aveva sconfinato, 
uccidendo gli ot to membri 
dell'equipaggio. 

•Il mio governo protesta 
energicamente cent ro que
s to nuovo a t to di aggressio
ne commesso dal governo 
del Nicaragua e ammonisce 
che se si ripeterà avrà ade
guata risposta», h a det to Paz 
Bamica-

Intanto, gli ot to coman
dant i dell'organizzazione 
antisandlnista «Alleanza r i
voluzionaria democratica» 
(ARDE), per la p r ima --olla 
hanno firmato u n comuni
cato congiunto per a n n u n 
ciare che cont inueranno a 
seguire le decisioni del co
mandan te Eden Pastora per 
quanto r iguarda le azioni 
nella zona sud del Nicara
gua. 

una Europa unita che s a r à 
aper ta politicamente, econo
micamente e cul tura lmente 
e contribuirà a colmare il 
fossato che è aperto t ra Est 
ed Ovest». 

Kohl ha rassicurato I suoi 
interlocutori che gli Stati 
Uniti sono pronti a t r a t t a re e 
ha ricordato come i ministri 
degli Esteri del Pa t to di Var
savia abbiano ancora recen
temente ribadito che la s t ra
da della t rat tat iva è la sola 
che possa portare alla solu
zione dei problemi sul tappe
to. «Ogni conferenza, ogni 
r iunione — ha detto Kohl — 
offre una possibilità per ri
durre il livello della tensione 
e dobbiamo essere pronti ad ' 
utilizzarle tutte». 

Arturo Barioli 

INGHILTERRA 

Laburisti 
primi secondo 
un sondaggio 

LONDRA — Se si votasse 
oggi ì laburisti ot terrebbero 
il t rentot to per cento dei voti, 
i conservatori il t rentaset te , 
la coalizione di socialdemo
cratici e liberali il ventitré. 
Lo dice un sondaggio demo
scopico del «Marplan» che u n 
mese fa dava i due principali 
partiti della Gran Bretagna 
in posizioni esa t tamente ca
povolte, ma sempre sostan
zialmente appaiati . 

Che la popolarità del go
verno conservatore della 
Thatcher sia in declino è no
to d a mesi. Nelle elezioni del 
giugno 1983 il suo part i to 
aveva ot tenuto u n a strepito
sa vittoria conquistando ti 
42,4% dei voti. I laburisti se
guivano ne t tamente staccati 
a 27.6, mentre la alleanza so-
cialdemocratica-liberale era 
a 25,4. 

A solo un anno di dis tanza 
gli or ientamenti dell 'eletto
ra to paiono dunque ne t ta 
mente mutat i e laburisti e 
conservatori lot tano tes ta a 
testa verso la supremazia, 
con i primi protesi decisa
mente verso il sorpasso. 

Nella consultazione del 
giorni scorsi per la scelta del 
rappresentanti britannici 
nel Par lamento europeo di 
Strasburgo, i «Tones» e rano 
risultati ancora p n m l con 11 
41.3"*",. ma l laburisti e rano 
già in netto recupero rispetto 
al giugno 1983, a t tes tandosi 
sul 36.4 (l'alleanza aveva ot
tenuto il 19,1%). 

L'ultimo sondaggio del 
Marplan è s tato pubblicato 
dal quotidiano «Guardian». 
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